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Parte questa mattina da Roma una carovana . . ‘
di pacifisti (Verdi, Ya Basta, Beati i costruttori di‘
pace) diretta in Ecuadore Bolivia. Sioccuperanno”

di acquae di megaprogetti come l’oleodotto Ocp i

Impiazza
per fermare
le armi
Scioperodi otto ore e manifestazioniin tutta

Italia. I lavoratori dipendenti del sindacalismo di

base scendonoin piazza contro la guerra. Con

loro studenti, delegati di partito e centri sociali.

IAIA VANTAGGIATO

a parola d'ordine è «Cessa-
te il fuoco». Ed è inutile ag-

giungere «senza se e senza ma»
dopo avervisto le terribili imma-
gini andate in onda,ieri, sulle te-
levisioni di tutto il mondo: «Nonè
Saddam Hussein ad essere colpito
- rileva il leader dei Cobas, Piero
Bernocchi- maè il popolo irache-
no tutto che paga un prezzo enor-
me alla brutale 'volontà statuni-
tense di dominio incontrastato
sul mondo».
Con unosciopero di otto ore e

manifestazioni in tutta Italia il
mondo del sindacalismo di base
scenderà, oggi, in piazza. Contro

la guerrae chila fa: le multinazio-
nali (citiamo giusto la Esso, tanto
per fare un nome), le. banche ar-
mate,gli Stati uniti, la Gran Breta-

: gna. E, perché no?, anchel’Italia
che solo due giorni fa ha procla-
matolo stato d'emergenza: «L'ini-
ziativa è passata quasisottosilen-

‘ zio + denuncia Bernocchi - ‘ma la
sua rilevanza è enormeperché di-
mostra, se ancorace ne fosse biso-
gno,cheil nostro paese è in guer-
ra».

Aincrociare le braccia saranno
i lavoratori dipendenti di Cobas,
Sincobas, Cub e Rdb ma è prevista

anche una presenza massiccia di

studenti, delegati di partiti (so-
prattutto Rifondazione e Verdi) e
appartenenti. a centri sociali, So-

cial forum, cooperative. Un«fati-

ca supplementare» è richiesta ai

lavoratori della scuola che. già la

scorsa settimana avevano procla-

mato unagiornatadi sciopero.

AI centro della protesta, i luo-.

ghidel potere governativo, le am-

basciate e i consolati. Mafrecciate

partono anche in direzione della

Ces - la Confederazione europea

dei sindacati - che dopo aver. cal-

‘sindacatidi base di Firenze.

deggiato la possibilità di uno scio-
pero europeo, «ha abbandonatoil
campo». E dalle critiche non viené
risparmiata neanche la Cgil che‘-
attacca ancora Bernocchi - «non
ha rispettato quanto avevain pre-
cedenza affermato e non intende
più proclamare alcuno sciopero
generale contro la guerra».
A fargli eco è Vittorio Agnolettò

che - nell’esprimere soddisfazione
per la scelta dei sindacati di base
di indire uno sciopero per la pacé
e contro la guerra - auspica che,in
tempi brevi, si possa arrivare, «ad
uno sciopero generale unitario di
tutte le forze sindacaliitaliane». ’

Nell'attesa, ecco le. principali
manifestazioni di oggi.A Roma,
l'appuntamento è fissato perle
10,00: «Due ambasciate sono me-
gliodi una» potrebbeessere.il ti. ; i

‘ tolo del corteo chepartirà da piaz;
‘za ‘Esedra per «lambire» l'amba-
sciata britannica e raggiungere
quella americana di via Veneto. A
‘Milano, il corteo partiràallè 9,,30

da largo Cairoli per raggiungerè
piazza Duca D'Aosta dovesi terrà

il comizio conclusivo. Partenza da,

piazza San Marco- alle 9,30 - peri
i

Scioperi e manifestazioni sì

svolgeranno anche a Pisa, Bolo:

gna, Genova, Torino, Napoli, Ta-
ranto, Ancona, Palermoe Trieste.”

A Venezia e Vicenza si terran:

no,invece, duesit-in: il primo'- al-

le 11,00 - davanti al consolato in-

‘glese (Ponte: dell’Accademia); il.

secondo,alle 12,00, presso la Do-

. gana di via Fornaco.

Da parte dei sindacati ‘di base -

e non solo -si tratta soltantodel

primo assaggio di una opposizio-

nealla guerra chediventa, di gior-

no in giorno, più diffusa e capilla-

re. E intantosi lavoraalla grande

manifestazione del prossimo 12

aprile.


